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delle informazioni qui contenute. 

 
E’ NECESSARIO PROVVEDERE AL DRAGAGGIO DEI PORTI MAR CHIGIANI PER LA 
TUTELA DEI LAVORATORI MARITTIMI E DELL’AMBIENTE.  
Il Dipartimento Sicurezza sul Lavoro di CGIL CISL U IL di Ascoli Piceno evidenzia le grandi 
difficoltà presenti nei porti marchigiani a causa del mancato e ritardato drenaggio degli scali. 
Anche per evitare inutili infortuni e rischi alla marineria marchigiana e ai suoi occupati è necessario 
dedicare una manutenzione periodica ai porti liberandoli dalla sabbia, melma e fanghi, spesso 
inquinanti, che non garantiscono un libero e sicuro accesso ai natanti.  
Certamente il taglio delle risorse pubbliche limita fortemente sia l’approntamento di nuove vasche 
di colmatura, sia queste azioni manutentive ma il peso socio economico di questo settore nella 
regione deve farci riflettere sull’importanza di queste bonifiche periodiche. 
Per queste ragioni è importante un diretto coinvolgimento della Regione Marche, delle Capitanerie, 
dei comuni interessati e delle parti sociali affinché si definiscano le azioni più idonee di intervento e 
di tutela sia in via ordinaria, sia straordinaria. 
 
AUTOLIQUIDAZIONE DEL PREMIO 2014/2015 INAIL DEL SET TORE NAVIGAZIONE  
Il Dipartimento Sicurezza sul Lavoro di CGIL CISL UIL di Ascoli Piceno comunica che pur 
essendo state definite dall’INAL le modalità di autoliquidazione per il settore della navigazione – 
premio anno 2014/15 – l’Istituto si è riservato di comunicare qual è il tasso di interesse da applicare 
alla seconda, terza e quarta rata, non appena sarà reso noto il tasso medio di interesse dei titoli di 
Stato per l’anno 2014. Questi adempimenti com’è noto sono effettuati esclusivamente in via 
telematica e riguardano: 
1. la dichiarazione delle retribuzioni per calcolare i premi assicurativi; 
2. la comunicazione della riduzione delle retribuzioni presunte per il versamento della rata di 
premio anticipato; 
3. l’eventuale comunicazione di rateizzare il pagamento del premio annuale di autoliquidazione. 
Le scadenze di presentazione: 
Il 16 febbraio 2015:termine per il versamento del premio definitivo INAIL per l’anno 2014 e del 
premio provvisorio anticipato per l’anno 2015. 
Il 2 marzo 2015:termine per l’invio telematico della denuncia delle retribuzioni. 
Sempre entro tale data scade il termine per inviare la comunicazione motivata di riduzione delle 
retribuzioni presunte, per i datori di lavoro che prevedono di erogare nel 2015 retribuzioni inferiori 
a quelle effettivamente corrisposte nell’anno precedente e che possono quindi calcolare la rata di 
premio sul minore importo presunto. 
Rateazione dei premi: 
E’ possibile rateizzare il premio dell’autoliquidazione 2014/2015 in quattro rate con interessi. 
Per il calcolo del premio definitivo 2014 e del premio provvisorio anticipato 2015, le aliquote da 
applicare sono indicate nella seguente tabella; l’aliquota aggiuntiva per il Fondo vittime 
dell’amianto a carico delle imprese di armamento è stata fissata per gli anni 2014 e 2015 nella 
misura dello 0,02%. 
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OPERAZIONE 'LABIRINTH': SEQUESTRATI 400 KG DI PESCA TO E SANZIONI PER 
30.000 EURO 
Durante le recenti festività natalizie i militari della Guardia Costiera della Capitaneria di Porto di 
San Benedetto del Tronto, dell'Ufficio Circondariale Marittimo di Porto San Giorgio ed dell’Ufficio 
Locale Marittimo di Cupra Marittima, sono stati impegnati in un’operazione complessa a livello 
nazionale denominata “LABIRINTH”. Un'attività di controllo e vigilanza sulla filiera della pesca 
che si è svolta sotto il coordinamento dalla Direzione Marittima delle Marche di Ancona.  
I controlli effettuati sia a terra che in mare nell’ambito del territorio delle Provincie di Ascoli Piceno 
e di Fermo, hanno avuto come obiettivi primari, il rispetto delle vigenti disposizioni per la pesca in 
zone vietate ed in particolare in prossimità della costa, la repressione della pesca e/o 
commercializzazione del novellame, la tutela del consumatore finale nonché la verifica del rispetto 
delle disposizioni in materia di registrazione dei dati sulle catture dei prodotti della pesca. 
Il controllo ha portato al sequestro di oltre 530 kg di prodotti ittici e a sanzioni amministrative per 
un ammontare pari a quasi 47.000 euro. 
Nello specifico il personale dell’Ufficio Circondariale Marittimo di Porto San Giorgio ha elevato 
ben 21 verbali amministrativi, per un ammontare pari 34.500 euro, per violazioni sula 
rintracciabilità e la tracciabilità dei prodotti della pesca nonché l’inosservanza degli obblighi relativi 
al trasporto ed alla conservazione degli stessi. 
Sono stati sequestrati 423 kg. di prodotto ittico ed ha segnalato all’Autorità Giudiziaria alcune 
persone per tentata frode nell’esercizio del commercio. 
Gli uomini della Capitaneria di Porto di San Benedetto del Tronto hanno contestato invece 6 
violazioni inerenti la mancata registrazione dei dati sulle catture dei prodotti ittici. Sono stati 
sequestrati più di 110 kg. di vongole e sono state elevate sanzioni per un ammontare pari a 11.500 
euro. 
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UE ABOLIZIONE OBBLIGO INDICAZIONE O STABILIMENTO DI  PRODUZIONE 
SULLE ETICHETTE DEI PRODOTTI AGRO ALIMENTARI. – REG . UE N. 1169/2011 
Il Dipartimento Sicurezza sul Lavoro di CGIL CISL UIL di Ascoli Piceno ha scritto una lettera 
al Presidente della Regione G. Spacca e all’Assessore all’Agricoltura M. Malaspina sugli effetti 
dell’entrata in vigore, dall’11 dicembre u.s., del Regolamento UE n.1169/2011. 
Questo Regolamento non prevede l’obbligo di indicare lo stabilimento di produzione, con 
nazionalità ed indirizzo,  sulle etichette dei prodotti agro alimentari. 
Nel ns. Paese era vigente la legge n.109/92 per difendere i ns. prodotti agro alimentari. 
Il Regolamento è una nuova strumentale miopia dei burocrati europei a danno del ns. Paese anche 
se è bene evidenziare come il Governo e il Ministro dell’Agricoltura italiani, in tutt’altre faccende 
affaccendati, abbiano ignorato il nuovo Regolamento e gli effetti per la ns. economia. 
Sono effetti disastrosi con danni di miliardi per il settore agro alimentare italiano e per la ns. 
Regione che da anni conduce una battaglia per lo sviluppo, la qualità e la conoscenza dei prodotti. 
CGIL CISL UIL  di Ascoli Piceno ricordano che oltre ai citati danni economici, con effetti anche 
sull’occupazione e la salute dei lavoratori, come il consumatore non saprà più la provenienza certa 
di un prodotto quale la mozzarella, la verdura, il vino etc.  
Ci sarà un’invasione di prodotti anonimi, falsi, di scarsa qualità e controllo igienico sanitario magari 
provenienti, con nomi di fantasia pseudo italiani, da paesi a basso costo di manodopera e con 
materie prime incerte. 
Alla luce di quanto sopra è stata invitata la Regione Marche a farsi promotrice di una attiva azione 
nei confronti delle altre regioni affinchè questa scellerata decisione e il suo regolamento vengano 
rimessi in discussione.  
È stato altresì sollecitata  una votazione di un ordine del giorno del Consiglio Regionale su questo 
argomento. Ascoli Piceno 24/01/2015 
 
IL PIANO DI DIFESA DELLA COSTA MARCHIGIANA: OCCORRO NO INTERVENTI 
ANCHE PER LA PARTE SUD DELLA REGIONE.  
Il Dipartimento Sicurezza sul Lavoro di CGIL CISL UIL di Ascoli Piceno ha espresso parere 
positivo per l’approvazione da del Consiglio Regionale delle Marche della variante a difesa della 
costa. 
Si tratta di realizzare lavori urgenti a difesa della costa, dell’ambiente, del ripascimento, degli assi 
viari e ferroviari oltrechè delle attività turistico balneari e della marineria che hanno una grande 
importanza socio economica per la ns. Regione. 
Il piano (che era fermo al 2005) interesserà tutte le nostre coste con particolare riferimento ai 
comuni di Fano, Montemarciano, Porto Recanati, Potenza Picena, Civitanova Marche e Fermo. 
Sarà a questo punto importante il ruolo degli enti locali per la rapida attivazione dei lavori così 
come l’eventuale utilizzo dei utilizzo dei fondi europei quali POR-FESR. 
Riteniamo però che questo piano di interventi debba essere integrato con interventi anche per i 
comuni di Porto Sant’Elpidio, Marina Palmense, Grottammare e San Benedetto del Tronto (Sentina) 
al fine di tutelare anche questa parte sud della ns. Regione dall’erosione marina. 
 
AGGIORNAMENTO OPERATORI CHE UTILIZZANO ATTREZZATURE  DI LAVORO, 
FORMATI PRIMA DELL’ENTRATA IN VIGORE DELLO STESSO A CCORDO-STATO 
REGIONI 22/02/2012, SCADENZA 12 MARZO 2015. 
Si ricorda che l’Accordo Stato Regioni del 22/02/2012 stabilisce l’obbligo di aggiornamento per 
tutti gli operatori che utilizzano attrezzature di lavoro, formati prima dell’entrata in vigore dello 
stesso Accordo, entro il 12 marzo 2015. 
Pertanto, gli operatori che hanno frequentato un corso di abilitazione all’uso di uno o più 
macchinari prima dell’entrata in vigore dell’Accordo Stato Regione, ossia prima del 12/03/13, 
hanno l’obbligo di frequentare il primo corso di aggiornamento della durata di 4 ore entro e non 
oltre il 12 marzo 2015. 
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MARCHIO REGIONALE QM PER I PRODOTTI ALIMENTARI TRAS FORMATI  
Marchio regionale “QM – Qualità garantita dalle Marche” anche per i prodotti alimentari 
trasformati. E’ quanto ha deciso la Giunta regionale, ad iniziativa dell’assessore all’Agricoltura 
Maura Malaspina. In particolare, è stato approvato il disciplinare di produzione a cui gli 
imprenditori dovranno attenersi per ottenere l’uso del marchio di qualità.  
“Nel 2006 è stata avviata questa positiva esperienza – osserva Malaspina – con l’approvazione dei 
primi disciplinari di produzione per latte e cereali. Queste prime versioni miravano alla 
valorizzazione dei prodotti principali e al rispetto dell’ambiente, poi ulteriori disciplinari hanno 
cominciato a riguardare prodotti trasformati. Per alcuni prodotti tuttavia è difficile stabilire in quale 
disciplinare rientrano, perché le tecniche utilizzate presuppongono materie prime di diversa natura e 
coinvolgenti processi diversi. Siamo per questo giunti alla terza fase dei disciplinari relativi al 
marchio QM, che prevedono schede di produzione proposte dai produttori e poi approvate dalla 
Regione, con l’uso prevalente di prodotti primari a marchio QM”. 
Il disciplinare approvato prevede dunque le modalità di produzione, distribuzione e 
commercializzazione dei prodotti trasformati ottenuti da ingredienti provenienti da filiere diverse, 
per i quali i beneficiari del marchio dovranno preventivamente presentare schede di produzione 
oggetto di specifica approvazione. In questa prima fase il disciplinare riguarderà sughi, condimenti 
e simili. Gli aderenti non hanno l’obbligo di certificare tutta la propria produzione, purché 
garantiscano la separazione del prodotto a marchio QM in tutte le fasi del processo, in modo che sia 
possibile l’identificazione e la rintracciabilità del prodotto stesso. 
“I disciplinari QM già approvati sono molteplici – conclude Malaspina - dall’ortofrutta, ai legumi, 
al lattiero - caseario, dai molluschi alla filiera olio extravergine d’oliva - oli monovarietali, dalla 
filiera delle carni suine a quella ittica, dalle carni ovine al latte alta qualità, fino alla filiera cereali, 
all’agriturismo, al vino. Il marchio regionale agricolo nasce con l’obiettivo di tutelare i consumatori, 
indirizzandoli verso prodotti locali di qualità, rafforzando al contempo le imprese agricole mediante 
l’uso di un segno distintivo che riguarda l’intero territorio marchigiano, elevandone anche la sua 
attrattività turistica”. 
 
INAIL NUOVO BANDO: IL 3 MARZO IL CLICK DAY – BANDO ISI 2014 
È aperto Nuovo Bando dell' INAIL : il bando ISI 2014.  
Si tratta dell'assegnazione di 267 milioni di euro di contributi erogati alle imprese, pari al 65% 
dell'investimento, in progetti di miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
per un massimo di 130.000 euro. 
Sono finanziamenti in conto capitale le spese sostenute per progetti di miglioramento dei livelli di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
I destinatari degli incentivi sono le imprese, anche individuali, iscritte alla Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura. 
I finanziamenti vengono assegnati fino a esaurimento, secondo l’ordine cronologico di arrivo delle 
domande.  
Il contributo (65% dell’investimento, per un max di 130.000 euro), viene erogato dopo la verifica 
tecnico-amministrativa e la realizzazione del progetto. 
Si ricorda che i finanziamenti Isi sono cumulabili con benefici derivanti da interventi pubblici di 
garanzia sul credito (es. gestiti dal Fondo di garanzia delle Pmi e da Ismea).( 
Scadenza prima fase inserimento online del progetto: dal 3 marzo 2015 e fino alle ore 18.00 del 7 
maggio 2015. 
Pur valutando positivamente il bando il Dipartimento Sicurezza sul lavoro di CGIL CISL UIL  
conferma le forti remore sul metodo del Click day una vera e propria lotteria senza valutazione di 
contenuti e di merito dei progetti. Una lotteria che addirittura penalizza i territori dove le ADSL i 
collegamenti e le procedure informatiche sono più lenti o addirittura inesistenti. 
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RENDERE L’EUROPA UN LUOGO DI LAVORO PIÙ SICUROEU-OS HA PIANO 2014-
2020 
Pubblicata da Eu-Osha una relazione che sintetizza strategie obbiettivi e attività attraverso le quali, 
all’interno del programma strategico europeo 2014-2020, l’Agenzia intende perseguire l’obiettivo 
della promozione della salute e della sicurezza negli ambienti di lavoro. 
Nel documento, disponibile in 25 lingue compreso l’italiano e accompagnato da un video anch’esso 
disponibile in italiano, l’Agenzia riassume i criteri guida delle proprie campagne, delle proprie 
indagini, delle proprie ricerche, presentandoli come componenti delle politiche attuali e future 
dell’UE e dell’Agenzia stessa. Sono sei priorità individuate: 
1. “prevedere i cambiamenti e i rischi nuovi ed emergenti attraverso attività di previsione; 
2. fatti e cifre – raccogliere e divulgare le informazioni per esempio attraverso l’indagine tra le 
imprese ESENER; 
3. sviluppare strumenti per una buona gestione della SSL, come la valutazione interattiva dei rischi 
online (OiRA); 
4. fare opera di sensibilizzazione, soprattutto attraverso le campagne Ambienti di lavoro sani e 
sicuri; 
5. mettere in rete le conoscenze, soprattutto attraverso lo sviluppo dell’enciclopedia online 
OSHwiki; 
6. creare reti (a livello sia strategico sia operativo) e comunicazioni aziendali”. Fonte Quotidiano 
sicurezza.it. Info:  Eu-Osha, Europa luogo di lavoro sicuro 
 
PULIZIE INDUSTRIALI INDAGINE DELLA FONDAZIONE DI DU BLINO  
Una ricerca europea della Fondazione di Dublino segnala i rischi maggiori presenti nel settore delle 
pulizie industriali: esposizione ai rischi chimici e biologici, posture scorrette, movimenti ripetitivi, 
scarsa conoscenza dei rischi presenti, insufficiente o assenza di In-Formazione ai lavoratori. 
Un settore in crescita con 1.700.000 mila addetti, per un terzo con contratti a tempo determinato e 
part-time (tanti lavoratori in nero). Vedi il rapporto “Industrial cleaning: working conditions and job 
quality” (scarica il pdf, in inglese), Fonte: Fondazione di Dublino. 
 
SCUOLA: RIPRISTINATO L'OSSERVATORIO DELL'EDILIZIA S COLASTICA  
Dopo 17 anni, l’8 gennaio u.s. è tornato a riunirsi l’Osservatorio per l’edilizia scolastica presso il 
MIUR. 
Il Sottosegretario del Ministero Davide Faraone ha affermato "L'Osservatorio sull'edilizia 
scolastica sarà un luogo di confronto e discussione fra tutte le istituzioni coinvolte, ma anche e 
soprattutto un luogo di decisione, una sorta di sportello unico dell'edilizia scolastica".  
Alla riunione erano presenti i Sottosegretari Pier Paolo Baretta per il Ministero dell'Economia e 
Umberto Del Basso De Caro per il Ministero delle Infrastrutture. Hanno partecipato i 
rappresentanti della Struttura di Missione per l'edilizia scolastica di Palazzo Chigi, del Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, della Conferenza delle Regioni, dell'Unione delle 
Province, dell'Associazione dei Comuni.  
Il Sottosegretario Faraone ha posto l'accento sull'importanza dell'Anagrafe dell'edilizia scolastica 
riavviata di recente. 
"Sarà uno strumento di trasparenza e di responsabilizzazione per gli addetti ai lavori - ha ricordato 
- Come Miur ci impegniamo a sollecitare le Regioni e a monitorare i lavori affinché' sia completata 
entro il prossimo giugno".  
L'Osservatorio dovrà portare avanti un'azione di semplificazione e connessione delle azioni messe 
in campo dalle istituzioni coinvolte per rendere più rapida la programmazione degli interventi in 
materia di edilizia scolastica e la realizzazione delle opere.  
Per maggiori informazioni consulta il sito hubmiur.pubblica.istruzione.it  Fonte AGI 
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NORME 
FORMAZIONE CONDUTTORI MACCHINE AGRICOLE  
Si avvicina la scadenza del 12/03/2015 per portare a termine i corsi (o gli aggiornamenti) di 
formazione relativi all’uso di specifiche attrezzature di lavoro, quali carrelli elevatori, piattaforme di 
lavoro elevabili, macchine movimento terra, macchine agricole ed altre. Ricordiamo l’obbligo, 
anche per uso temporaneo e non continuativo, da parte del Datore di Lavoro, di far utilizzare le 
suddette attrezzature solo ed esclusivamente a personale adeguatamente formato secondo i dettami 
del l’accordo quadro sulla formazione delle attrezzature del 22/02/2012. 
Nello specifico per gli addetti alla conduzione di trattori agricoli o forestali, è stata emanata la 
Circolare del Ministero del Lavoro n.4 del 23 dicembre 2014, con le istruzioni operative per lo 
svolgimento dei moduli pratici dei corsi di formazione per lavoratori addetti alla conduzione di 
trattori agricoli o forestali. 
 
OMOLOGAZIONE TRATTORI AGRICOLI E RIMORCHI, IN GU MO DIFICHE 
RECEPIMENTO DIRETTIVA UE 2014  
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 15 gennaio 2015 il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti 24 novembre 2014 Recepimento della direttiva 2014/44/UE della Commissione, del 
18 marzo 2014, che modifica gli allegati I, II e III della direttiva 2003/37/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, relativa all’omologazione dei trattori agricoli o forestali, dei loro 
rimorchi e delle loro macchine intercambiabili trainate, nonché dei sistemi, componenti ed entità 
tecniche di tali veicoli. 
Il decreto, adottato di concerto con il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, modifica gli 
allegati I II e II del decreto Mit del 19 novembre 2004 che aveva recepito la direttiva 2003/37/CE. 
Tale integrazione è dovuto alla pubblicazione da parte della Commissione Europea della direttiva 
2014/44/UE del 18 marzo 2014 che ha modificato la precedente del 2003 e quindi i relativi allegati. 
Info:  decreto 24 novembre 2014 in GU 
 
FONDO FAMIGLIE VITTIME GRAVI INFORTUNI SUL LAVORO, DECRETO ONLINE 
SU SITO MINISTERO  
Pubblicato online dal Ministero del Lavoro il 19 gennaio 2015 il D.M. del 19 novembre 2014 
Determinazione, per l’esercizio finanziario 2014, degli importi dei benefici del Fondo di sostegno 
per le famiglie delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, ex articolo 1, coma 1187, della L. n. 
296/2006. 
Il decreto, ferme restando le indicazioni da Decreto 19 novembre 2008, fissa l’importo della 
prestazione per gli eventi che si sono verificati tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2014. 
Il testo è stato pubblicato in GU il 27 dicembre 2014. 
 
INPS LAVORATORI ASSICURATI EX IPSEMA, IN CIRCOLARE LA NUOVA 
ARTICOLAZIONE TERRITORIALE  
Pubblicata da Inps il 29 dicembre 2014 una nota sulla definitiva articolazione territoriale in vigore 
dal 1° gennaio 2015 delle attività dell’Istituto riguardanti i lavoratori assicurati ex Ipsema. 
Info: circolare 29 dicembre 2014 lavoratori ex Ipsema 
 
LAVORO SPETTACOLI MUSICALI CINEMATOGRAFICI TEATRALI : LE 
ISTRUZIONI  
Definite le istruzioni tecnico organizzative elaborate da un Gruppo di lavoro costituito presso il 
Ministero della Sanità e che sono state trasmesse con la circolare 35 del 24 dicembre 2014 dal 
Ministero del Lavoro. Info: circolare norme sicurezza lavoro spettacoli 
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ADEGUAMENTO ANTINCENDIO ALBERGHI E SISTRI: DECRETO 
MILLEPROROGHE 2015  
Pubblicato il 31 dicembre 2014 in G. U.n.302, il nuovo decreto Milleproroghe, D.L. 31 dicembre 
2014, n. 192 – Proroga di termini previsti da disposizioni legislative. 
Due le disposizioni del provvedimento riguardano il Sistri e la prevenzione incendi nelle strutture 
turistico-ricettive. Info:  Decreto legge 31 dicembre 2014 
 
CARCERI: DECRETO INTERMINISTERIALE ATTUAZONE SICUER ZZA  
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n.15 del 20 gennaio 2015, il decreto 18 novembre 2014 n.201, con 
il Regolamento recante norme per l’applicazione, nell’ambito dell’amministrazione della giustizia, 
delle disposizioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro. Decreto del 
Ministero della Giustizia, di concerto con i Ministeri del Lavoro, della Salute e della 
Semplificazione. Fonte Ministero. 
 
DURC, DAL PRIMO GENNAIO LA VALIDITÀ SCENDE A 90 GIO RNI 
Il Decreto del Fare (D.L. 69/2013 convertito in Legge 98/2014 ) ha stabilito che a partire dal primo 
gennaio 2015 la validità del Durc (Documento unico di regolarità contributiva) passi da 120 a 90 
giorni. Il nuovo termine riguarda solo gli interventi di edilizia tra soggetti privati; per i contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture e per i certificati relativi ai benefici normativi e contributivi sul 
lavoro e ai finanziamenti regionali, statali e dell'Unione europea, la validità del Durc è confermata a 
120 giorni dalla data di emissione. Clicca qui per scaricare il Decreto del fare  
 
MISE: INCENTIVI PER LE SOCIETÀ COOPERATIVE DI PICCO LA E MEDIA 
DIMENSIONE PER IL SETTORE PESCA  
Pubblicato sulla G.U. n.2 del 03/02/2015 il Decreto 4 dicembre 2014 del Ministero dello Sviluppo 
Economico (MISE) che istituisce un nuovo regime di aiuto finalizzato a promuovere la nascita e lo 
sviluppo di società cooperative di piccola e media dimensione. Sono ammesse alle agevolazioni 
anche le società cooperative: 
d) operanti nel settore della pesca e dell’acquacoltura, ai sensi di quanto stabilito dal 
Regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, 
relativo all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura, recante modifica ai Regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga il Regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio; 
e) operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del TFUE; 
 
VERIFICHE PERIODICHE, PUBBLICATO IL 10° ELENCO DEI SOGGETTI ABILITATI  
Con comunicato del Ministero del Lavoro (GU n.19 del 24-1-2015) si annuncia la pubblicazione del 
decimo elenco dei soggetti abilitati per l'effettuazione delle verifiche periodiche, approvato con 
Decreto dirigenziale 20 gennaio 2015. L'elenco è previsto dal punto 3.7 dell'allegato III del decreto 
11 aprile 2011 e riguarda le visite periodiche all'art. 71, comma 11, del TUS. L'elenco sostituisce il 
nono elenco allegato al decreto dirigenziale del 29 settembre 2014. Il decreto è reperibile nel sito 
Internet del Ministero del lavoro all'interno della sezione Sicurezza nel lavoro.  
 

CGIL CISL UIL ASCOLI PICENO 
Per gli infortuni e le malattie professionali rivolgersi ai 

Patronati sindacali. 
INCA CGIL VIALE ROZZI,13/F – 

63100 ASCOLI PICENO TEL. 0736/345315 
INAS CISL CORSO V. EMANUELE, 37 – 

63100 ASCOLI PICENO – TEL. 0736/24951 
ITAL UIL VIA D. ANGELINI,31 – 

63100 ASCOLI PICENO – TEL. 0736/251156 
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INAIL: NOTIZIE DI FONTE INAIL 
 
TUMORI PROFESSIONALI: INAIL E INPS: COLLABORAZIONE PER 
INCREMENTARE LE POTENZIALITÀ DEL REGISTRO NAZIONALE  
Sottoscritto tra INAIL e INPS un protocollo sulla trasmissione dei dati riguardanti lavoratori assenti 
dal lavoro per malattia. Obiettivo dell’accordo, triennale e rinnovabile, è quello di incrementare le 
capacità conoscitive di studio e di ricerca offerte dal Registro Nazionale Tumori, istituito dall’art. 
244 del D.Lgs. 81/2008. Leggi il Protocollo d’Intesa tra INAIL e INPS 
 
LE ISTRUZIONI PER L’AUTOLIQUIDAZIONE SETTORE NAVIGA ZIONE 2014-2015 
Pubblicata da Inail il 22 dicembre 2014 una nota con tutte le indicazioni e le istruzioni operative per 
l’autoliquidazione infortuni anno 2014-2015 per il settore della navigazione. 
Info:  navigazione istruzioni autoliquidazione 2014/2015 
 
LA CASA E I SUOI PERICOLI, QUADERNO INAIL SUL PRIMO  SOCCORSO NEGLI 
INCIDENTI DOMESTICI  
La casa e i suoi pericoli. Tra i nuovi Quaderni Inail segnaliamo quello dedicato alla prevenzione 
degli infortuni e degli incidenti negli ambienti domestici. Info:  Inail La casa e i suoi pericoli  
 
RISCHIO USO FARMACI CHEMIOTERAPICI  
Opuscolo divulgativo INAIL che, oltre a sintetizzare le indicazioni e le misure di prevenzione per 
un corretto impiego dei farmaci chemioterapici antiblastici nelle terapie domiciliari, fornisce anche 
informazioni di carattere generale in merito agli effetti di tali farmaci sull'organismo. 
RISCHIO USO FARMACI CHEMIOTERAPICI  
 
RISCHIO USO DETERGENTI  
Opuscolo divulgativo dell'INAIL sull'uso domestico dei detergenti. Il manuale spiega con grande 
semplicità di linguaggio la composizione di questi preparati e propone una breve analisi degli 
infortuni (patologie dermatologiche o avvelenamenti) ai quali i detergenti possono dare luogo se 
usati in modo improprio. Consente inoltre una maggiore fruibilità delle informazioni presenti nelle 
etichette e fornisce indicazioni per la prevenzione e consigli per un uso corretto, esente da rischi. 
RISCHIO USO DETERGENTI  
 
CASELLARIO CENTRALE INFORTUNI: IL RAPPORTO STATISTI CO 2014 
È stato pubblicato il 9 gennaio 2015 il Rapporto statistico 2014 del Casellario Centrale Infortuni, 
documento che riassume dati in merito agli infortuni e alle malattie professionali del quinquennio 
2009/2013, sia in ambito professionale che in ambito extraprofessionale, che hanno causato 
invalidità permanente o morte. Fonte INAIL - Info:  Casellario Centrale Infortuni rapporto 2014 
 
INAIL, LA SALUTE E LA SICUREZZA DEL BAMBINO  
Pubblicato il Quaderno INAIL "La salute e la sicurezza del bambino", rivolto a tutti coloro che sono 
a contatto con i bambini, che intende sensibilizzare sulle principali situazioni di rischio. INAIL  

MEDICO COMPETENTE, TRASMISSIONE DATI SANITARI E DI RISCHIO ALL. 3B,  
Pubblicata da Inail il 23 gennaio 2015 una nota sull’obbligo di comunicare i dati riguardanti 
l’allegato 3B sulla sorveglianza sanitaria e sulla procedura telematica necessaria per la 
comunicazione. La trasmissione telematica dei dati riguardanti i lavoratori esposti a sorveglianza 
sanitaria (articolo 40 del D.lgs n.81/2008) deve essere effettuata dal 1° gennaio al 31 marzo, ovvero 
entro il primo semestre dell’anno successivo a quello di riferimento. 
La procedura e l’applicativo online utili per la trasmissione sono stati predisposti da Inail, dopo 
l’intesa in Info:  nota Inail comunicazione medico competente 
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SENTENZE FONTE OLYMPUS 
 
• Cassazione Penale, Sez. 6, 22 dicembre 2014, n. 53416 - Mobbing e delitto di maltrattamenti in 
famiglia 
• Cassazione Penale, Sez. 4, 17 dicembre 2014, n. 52455 - Caduta di un albero e infortunio 
mortale. Più posizioni di garanzia e ciascuno responsabile per intero dell'obbligo di impedire 
l'evento 
• Cassazione Penale, Sez. 4, 28 novembre 2014, n. 49734 - Sollevamento di rottami di ferro e 
pericolo caduta 
• Cassazione Penale, Sez. 4, 28 novembre 2014, n. 49733 - Scontro ferroviario e responsabilità 
• Cassazione Penale, Sez. 4, 28 novembre 2014, n. 49732 - Infortunio mortale ad addetto al 
controllo del riempimento dei silos: società e ruoli 
• Cassazione Civile, Sez. Lav., 15 dicembre 2014, n. 26307 - Licenziamento per superamento del 
periodo di comporto: necessità che la malattia professionale sia di responsabilità datoriale 
• Cassazione Civile, Sez. Lav., 10 dicembre 2014, n. 26041 - Infortunio sul lavoro, danno e 
lavoro straordinario 
• Cassazione Civile, Sez. Lav.,10 dicembre 2014, n. 26037 - Amianto. Ruolo di un datore di 
lavoro nella compagnia portuale 
• Cassazione Civile, Sez. Lav., 04 dicembre 2014, n. 25684 - Rendita per inabilità permanente: 
revoca o sospensione del beneficio 
• Cassazione Civile, Sez. Lav., 28 novembre 2014, n. 25350 - Indennizzo per inabilità assoluta da 
infortunio sul lavoro 
• Cassazione Civile, Sez. Lav., 27 novembre 2014, n. 25250 - Infortunio mortale di un 
tirocinante: assicurazione dei tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro 
• Cassazione Civile, Sez. Lav., 27 novembre 2014, n. 25243 - Accoltellata mentre va al lavoro: 
configurabilità dell'infortunio in itinere 
• Consiglio di Stato, Sez. 3, 17 ottobre 2014, n. 5155 - Indennità per rischio radiologico  
• Consiglio di Stato, Sez. 2, 09 ottobre 2014, n. 3072 - Funzioni di “datore di lavoro” ai sensi del 
d.lgs. n. 81 del 2008  
• Consiglio di Stato, 01 ottobre 2014, n. 4871 - Equo indennizzo per infermità dipendente da 
causa di servizio  
• Cons. giust. amm. Sicilia, Sez. Giurisd., 29 luglio 2014, n. 479 - Pendolarismo e patologia  
• Consiglio di Stato, Sez. 5, 17 luglio 2014, n. 3779 - Bando e incompatibilità  
• Consiglio di Stato, Sez, 5, 17 giugno 2014, n. 3056 - Appalti e indicazione degli oneri per la 
sicurezza aziendale 
• Corte Costituzionale, 13 novembre 2014, n. 254 - Lavoratori e Contributi  
• Corte Costituzionale, 18 luglio 2014, n. 218 - D.Lgs. n. 231/2001: l’ente e l’autore del reato non 
sono coimputati  
• Corte Costituzionale, 04 giugno 2014, n. 153 - Organizzazione dell'orario di lavoro - Limite 
massimo di lavoro straordinario, limite minimo di riposo giornaliero e limite minimo di riposo 
settimanale 
• Corte Costituzionale, 22 maggio 2013, n. 103 - Requisiti acustici degli edifici 
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QUESITI 
MINISTERO DEL LAVORO INTERPELLI  
INTERPELLO MIN. LAV. 20/2014 - RLS  
INTERPELLO MIN. LAV. 26/2014 - CAPANNONI  
INTERPELLO MIN. LAV. 27/2014 - CONFLITTO INTERESSI  
INTERPELLO MIN. LAV. 28/2014 - MEDICO COMPETENTE  
 
L’ADDETTO AL PRIMO SOCCORSO DEVE SEGUIRE UN CORSO SPECIFICO? 
Per gli addetti al primo soccorso è richiesto il corso previsto dal DM 388 del 2003. 
 
QUANTI ADDETTI ANTINCENDIO SI DEVONO NOMINARE IN UN A SCUOLA E 
COME DEVONO ESSERE FORMATI?  
Premesso che il riferimento è la valutazione dei rischi specifica, si ritiene opportuno avere almeno 
due addetti antincendio per ogni plesso. La loro formazione deve essere conforme al DM 10/03/98. 
A tal fine, si suggerisce di rivolgersi al Comando dei Vigili del Fuoco. 
 
IN UNA CASA DI CURA PER ANZIANI CON PIÙ DI 50 DIPEN DENTI IL SOGGETTO 
l’RSPP DEVE ESSERE INTERNO O PUÒ ESSERE ANCHE UN ESTERNO? 
L’art. 31, c.6, del D.lgs. 81/08 stabilisce che nelle strutture di ricovero e cura pubbliche e private 
con oltre 50 lavoratori il Servizio di prevenzione e protezione debba essere istituito internamente 
all’azienda. 
 
L’ART. 37, COMMA 11, DEL D.LGS. 81/08 STABILISCE L’ AGGIORNAMENTO DELLA 
FORMAZIONE PER GLI RLS DELLE AZIENDE SOPRA I 15 LAV ORATORI, COME 
COMPORTARSI NELLE AZIENDE CON MENO DI 15 LAVORATORI ? 
È la contrattazione collettiva nazionale che disciplina le modalità dell’obbligo di aggiornamento 
periodico. 
 
GLI ADDETTI (CD GUARDIE) DI UN ISTITUTO DI VIGILANZ A CHE OPERANO DA 
SOLI NELLE ATTIVITA’ PRINCIPALE DELL’AZIENDA HANNO L’OBBLIGO DI 
FREQUENTARE I CORSI DI PRIMO SOCCORSO? 
Il datore di lavoro, in questo caso, deve definire le procedure di primo soccorso e deve individuare 
gli addetti che devono essere formati tenendo conto delle particolarità del servizio, che comporta il 
lavoro in solitudine e in luoghi isolati. 
 
QUALI SOGGETTI POSSONO EROGARE I CORSI STRESS LAVORO CORRELATO?  
La formazione dei lavoratori in materia di salute e sicurezza del lavoro e non solo in materia di 
stress lavoro correlato può essere erogata dal datore di lavoro o da persone da lui incaricate in 
possesso di adeguate competenze (vedi Accordo Stato Regioni n. 221 del 21/12/2011). I docenti 
formatori devono possedere i requisiti previsti dal Decreto Interministeriale del 6 marzo 2013. 
 
LA FORMAZIONE AI LAVORATORI ALL’ATTO DELL’ASSUNZION E, EFFETTUATA 
DA UN RSPP, DEVE ESSERE FATTA IN COLLABORAZIONE CON  GLI ORGANISMI 
PARITETICI?  
Il c.12, dell’art. 37 del D.lgs. n.81/08 recita che “La formazione dei lavoratori ……….deve 
avvenire, in collaborazione con gli organismi paritetici, ove presenti nel settore e nel territorio in cui 
si svolge l’attività del datore di lavoro, durante l’orario di lavoro e non può comportare oneri 
economici a carico dei lavoratori”, quindi questa disposizione normativa include anche la 
formazione in fase di assunzione. Circa i contenuti della collaborazione questa non è definita 
dall’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011 n.221 pertanto le parti hanno ampia libertà di scelta. Ci 
sono alcune regioni che hanno definito i contenuti minimi. 


